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Qualità di vita,
lamobilità
traina la crescita
Zavorra smog

M igliora la qualità
della vita in città:
a trainare sono

trasporti, eventi e start up
mentre è poco brillante
l’area ambientale, per le
polveri sottili dovute
anche al clima. Lo dice
la tradizionale analisi
dell’Osservatorio
MeglioMilano,
associazione guidata
da Simonpaolo
Buongiardino, che ha
valutato vari indici: «La
variazione positiva è
dell’area economica e in
particolare del terziario,
con una forte crescita del
settore fieristico e del
numero di passeggeri in
arrivo negli aeroporti (7,5
milioni in più del 2016,
concentrata nello scalo di
Linate) e di visitatori nelle
case e negli alberghi», si
legge. Incoraggianti anche
i dati relativi al lavoro: «Il
tasso di occupazione torna
per la prima volta ai valori
pre-crisi mentre la
disoccupazione giovanile
scende sotto il 30 per
cento dopo quattro anni e
si dimezzano le ore di
cassa integrazione». In
leggero peggioramento
l’area civile, anche per il
calo della spesa sul settore
Cultura, ma resta elevato il
numero delle mostre, con
crescita di visitatori.

Elisabetta Andreis
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stoforo. Quindici chilometri
per collegare la periferia Ovest
all’aeroporto di Linate in 28
minuti e attraverso 21 stazioni,
per una stima, una volta com-
pletata tutta l’opera, di 86 mi-
lioni di passeggeri trasportati
all’anno con una frequenza di
un treno ogni minuto e mez-
zo. I convogli saranno del tut-
to simili a quelli oggi attivi
sulla linea cinque, senza gui-
datore e con i varchi automati-
ci in corrispondenza degli in-
gressi. «Il messaggio che par-
te da Milano è rivolto alle isti-
tuzioni nazionali: qui c’è una
capacità di rispondere agli
obiettivi prefissati», com-
menta l’assessore Marco Gra-
nelli: «I lavori perM4 compor-
teranno ancora qualche disa-
gio per i cittadini. Me ne scu-
so, ma la nuova linea “blu”
comporterà un vantaggio evi-
dente per muoversi in modo
veloce e più sostenibile rispet-
to all’auto, per avere più salute
e più tempo alla vita».
E a proposito di linea 5, e

segnatamente del progetto di
prolungamento della «lilla»
daMilano aMonza, ieri è stato
bocciato in parlamento un
emendamento di Forza Italia
alla Finanziaria che ne assicu-
rava il finanziamento. Preoc-
cupato il sindaco Beppe Sala
che per i 900 milioni di euro
necessari al progetto, settima-
na scorsa, aveva persino por-
tato in trasferta a Monza il
Consiglio comunale: «Ora mi
aspetto che ci vengano propo-
ste altre vie, io con tranquillità
posso attendere, anche per-
ché stiamo completando il
progetto esecutivo. Basta che
però si faccia e si vada avanti.
Mi pare però che nessuno si
muova, e soprattutto credo
che la Lega debba rendere
conto a un territorio del per-
ché non sostiene questa me-
tropolitana».

Andrea Senesi
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Il viaggio

di Sara Bettoni

❞Hoperso
molti clienti,
non trovano
più spazio
per
posteggiare
l’auto
Ho dovuto
lasciare a
casa una
commessa

Alberto
Somale
negozio di

abbigliamento

❞

Una lunga
trafila
burocratica
per aderire
ai bandi del
Comune e
risarciscono
poco
rispetto
alle perdite

Elisabetta
Caorsi

antiquaria

❞

La serranda del negozio
d'abiti per bambini in corso
Concordia è abbassata. L’atti-
vità ha dovuto trasferirsi. Alla
boutique sull’altro lato della
strada ammettono: «Abbia-
mo lasciato a casa una com-
messa». La commerciante al-
l’angolo con corso Concordia
lamenta di non essere stata
avvisata dei cantieri quando è

arrivata cinque anni fa. Oltre
le barriere, sottoterra, c’è la
talpa che ieri è partita per sca-
vare il tunnel della M4 fino a
Solari. Al di qua, in superficie,
gli esercenti cercano di so-
pravvivere tra parcheggi spa-
riti, polvere e disagi. «Stanno
resistendo — commenta l’as-
sessore alla Mobilità Marco
Granelli —. Fanno chiara-
mente fatica, ma sanno che
questo serve a cambiare la cit-
tà e a renderla competitiva».
Tocca ad Alberto Somale, pre-
sidente di AscoConcordia,
elencare le difficoltà del quar-
tiere: «Ho perso molti clienti,
non trovano più posto per
l’auto e non si abituano a usa-
re l’autosilo. Ho rinunciato a
una dipendente». Situazione
ancor più complicata in altre
zone. «So che in corso Plebi-
sciti va peggio, in De Amicis
alcuni ristoranti hanno chiu-
so». Si aspetta con ansia la fi-
ne dei lavori. «Il controviale
potrebbe diventare pedonale,
il metrò porterà sicuramente
più gente». Intanto bisogna
stringere i denti.
Dall’altro lato della strada,

Cesira Cinelli spiega: «Con i
cantieri non c’è più passaggio.
Ho aperto qui cinque anni fa,
non sapevo che si sarebbe co-
struita la metropolitana da-
vanti alla vetrina». Qualche
passo più in là, l’antiquaria

Elisabetta Caorsi spezza una
lancia in favore delle cesate.
«Meglio del degrado che c’era
prima, con auto abbandonate,
vagabondi e spazzatura. Era-
vamo stufi della discarica».
Innegabili i disagi. «I risarci-
menti del Comune? Poca cosa
rispetto alle perdite».
L’ultimo bando è stato lan-

ciato da Palazzo Marino lo

scorso 31 ottobre e si è conclu-
so il 28 novembre. A disposi-
zione dei negozi danneggiati
dai cantieri per la linea «blu»
del metrò un milione di euro,
750 mila dei quali a carico del
Comune, la restante parte in
arrivo dalle casse della Regio-
ne. Tra le 114 attività poten-
zialmente interessate, 89 han-
no richiesto il finanziamento
per le spese correnti (fino a 9
mila euro a testa), che verrà
erogato da marzo. Mentre ne-
gli ultimi tre anni sono 240 i
commercianti che hanno gio-
vato dei bandi, per un totale di
sei milioni di euro.
Eppure, dal fronte della M4

si chiede di più. In via San Vit-
tore, altro quartiere coinvolto
dai cantieri, il libraio Pietro
Linzalone spiega: «I bandi so-
no una soluzione opportuna.
Ma gli importi stanno calan-
do, invece andrebbe aiutato
maggiormente chi resiste a
lungo». Qui l’associazione dei
commercianti è nata per fare
squadra di fronte alle difficol-
tà sorte con i lavori per il me-
trò. «Vorremmo sentire di più
la presenza e l’attenzione del
Comune». E suggerisce altre
iniziative da lanciare: «Po-
trebbe trovare sponsor, oppu-
re chiedere ai proprietari de-
gli immobili di ridurci gli af-
fitti».
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Tradizione & innovazione

Venti botteghe storiche
nella vetrina di eBay

L e botteghe storiche sbarcano su eBay:
sfidano il commercio online e trovano
un possibile trampolino di lancio

nell’accordo siglato dalla loro associazione,
Confcommercio, con la piattaforma delle
vendite digitali più famosa. «Venti realtà
che operano dagli anni ’90 hanno allestito
una propria vetrina virtuale e frequentato
un corso di formazione per digitalizzarsi
— spiega Alfredo Zini, coordinatore del
Club Imprese Storiche—. Il loro valore
dipende dalla capacità di innovare: questo
è il momento ideale, anche per le aziende
di piccole dimensioni, di entrare nel
mercato del commercio elettronico». In
Lombardia le imprese che vendono con
e-commerce in cinque anni sono cresciute
del 58 per cento. Milano è in testa. (el.an.)
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Lacrisi di corsoConcordia. Incentivi, quasi 90 richieste

I negozianti in trincea
tra chiusure e tagli
«Il Comune ci ascolti»

Ho aperto
il negozio
cinque anni
fa, in una
vecchia
barberia
Non sapevo
dell’inizio
dei cantieri
per il metrò
Cesira Cinelli

boutique
di profumi

Codice cliente: null


